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Appuntamenti 

• CORSO D'INTRODUZIO­
NE AL PERSONAL COMPU­
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati­
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato ria ingegneri pro­
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol­
gersi in sezione il lunedi, merco­
ledì e venerdì delle 17 alle 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA­
RI — Sono aperti i cantieri del­
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superfìcie la so-
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 allo 13. 

• PIAZZA NAVONA — In 
occasione del Natale e dell'Epi­
fania la I circoscrizione ha orga­

nizzato a piazza Navone, una 
serie di spettacoli dedicati a 
bambini e ragazzi, con rappre­
sentazioni teatrali, mostre, esi­
bizioni di prestigiatori, mario­
nette, clowns. Gli spettacoli 
proseguiranno fino a lunedì 6 
gennaio 1 9 8 6 . 

• M O S T R A DEI PRESEPI 
— 1 0 ' mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellag­
gio con la mostra dei presepi di 
Arles si potranno ammirare 
presepi francesi. Salo del Bra­
mante in piazza del Popolo, si 
entra dalla rampa del Pincio. La 
mostra resterà aperta fino al 6 
gennaio con orario continuato 
dalle 9 , 3 0 alle 2 0 . 

• C O N C E R T O DI C H I T A R ­
R A — Domenica 5 gennaio, 
alle ore 17 . presso il Circolo 
culturale Carlo Levi, Arci, di via 
Diego Angeli 166 (Casalbrucia-
to) il duo chitarristico Manuela 
Di Donato e Guido Piperno ese­
gue musiche di M . Giuliani, An­

tonio Vivaldi e Moreno Torro-
ba. L'ingresso ò gratuito. 

• R A S S E G N A D' INFOR­
M A Z I O N I D E L L ' I S T I T U T O 
N A Z I O N A L E DI S T U D I R O ­
M A N I — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1 9 8 6 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca­
valieri di Malta 2 . 

• I N T R O D U Z I O N E ALL ' IN ­
F O R M A T I C A — È un corso 
oragnizzato dalla sezione Por-
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 2 0 gennaio con scaden­
za bisettimanale e saranno te­
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol­
gersi alla sezione, via P. Venturi" 
3 3 , oppure telefonare al 
5 2 6 4 3 4 7 . ogni giorno dalle 
ore 17 alle 2 0 . 

Mostre 

• C O N V E N T O O C C U P A T O - V ia del Colos­
seo , 6 1 : Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli­
cate in catalogo con un saggio di Dacia Marami. 
Prorogata fino al 2 6 gennaio con il seguente 
orario: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, ve­
nerdì ore 1 5 - 2 0 ; sabato e domenica ore 1 0 - 2 0 . 
• P A L A Z Z O BRASCHI . «Due città due fiumi -
La Scine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9 - 1 3 , 3 0 . Marte­
dì e giovedì anche 17 . 1 9 . 3 0 . lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 
• C A L C O G R A F I A N A Z I O N A L E . Segno e ar­
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu­
seppe Valadier. Ore 9 - 1 3 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 
• LE B A N C H E E L 'ARTE. La manifestazione. 
la prima in Italia, si propone di far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi, Gio­

vanni Bellini. Alvise Vivarini, Rutilio Manetti . Fino 
al 5 gennaio. 
• S C A V I E M U S E I . È in vigore il nuovo orario 
degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalla 9 
alle 14 . Chiusi lunedì. Museo delle Navi a Fiumi­
cino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
(chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P I A N E T I . È aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O V E N E Z I A — Ingresso da via del 
Plebiscito, 1 1 8 - Franco Gentilini ( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1 9 8 6 . Tut­
ti i giorni compresi i festivi da lunedì a sabato ore 
9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (via Q u a t t r o F o n ­
t a n e 1 3 . t e i . 4 7 5 4 5 9 1 ) . Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 , domenica e festivi 9 - 1 3 . 

Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanza 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urganta 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami-
nto 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Giovedì nati 52 maschi. 50 femmi­
ne; morti 56 maschi e 48 femmine. 

Culle 
É nata Federica Benedetti. Ai genito­
ri e alta nonna Rosy, nostra compa­
gna di lavoro, gii auguri de fi'Unità». 

E nata Giorgia. Alla mamma Stefania 
Crotali, che lavora alla direzione del 
Pei. al padre Guido Tulli, iscritto alla 
sezione Mario Alìcata e ai nonni tanti 
auguri dalla redazione de il'Unità». 

Lutti 
Si è spento l'altro ieri il compagno 
Aquilino Flora, nato in provincia di 
Foggia a Castelnuovo Daunia nel 
1889. Qui aveva intrapreso le prime 
lotte a fianco delle classi popolari, 
proseguendo una tradizione familiare 
di impegno politico. Del suo paese 
era divenuto sindaco, fino all'avven­
to del fascismo. Nel 1921. dalla fon­
dazione, aveva aderito al Pei. Pro­
cessato e condannato per attività 
antifascista era stato confinato. Dal 
confino aveva organizato il Gruppo di 
«esistenza antifascista delI'VIII zona 
di Roma della cManzonini» con il no­
me di battaglia «il milanese». Cattu­
rato dalla banda Koch veniva impri­
gionato a Regina Coeli dove subiva 
violenze e sevizie. Ma con l'entrata 
degli alleati nella capitale, insieme ad 
altri compagni riusciva a fuggire dal 
carcere. Alla cManzonini» dopo la Li­
berazione riprendeva la lotte nella 
cooperativa di produzione creata da­
gli operai. Infine, ormai pensionato, 
aveva proseguito, fino a pochi mesi 
fa. il suo impegno nella sezione 
«Giorgio Amendola» «fi Decima. A 
Romilda, ai suoi figli, alla sua compa­
gno. ai suoi familiari, la solidarietà, 
l'affetto della sua sezione, della zona 

Eur-Sptnaceto, della federazione ro­
mana, de «l'Unità». I funerali si svol­
geranno oggi, sabato 4 gennaio, ade 
10 partendo dalla camera ardente di 
Villa Gina, in via delta Sierra Nevada. 
efl-Eur. 

• • • 
È scomparso il compagno Gaetano 
Vrviani. I compagni della sezione 
Trieste, della zona Salario-Nomenta­
no, della federazione romana e de 
«l'Unità» lo ricordano con commo­
zione ed affetto per il suo contributo 
air organizzazione e alla direzione del­
la lotta antifascista e per l'afferma­
zione della democrazia e del Pei a 
Roma. Sono vicini con fraterno affet­
to alla moglie, compagna Marisa Ma-
laspina. alla figlia Laura ed al marito 
Franco Agatì e a tutti i compagni che 
l'hanno conosciuto e stimato. La ca­
mera ardente sarà allestita presso la 
camera mortuaria del policlinico lu­
nedi 6 gennaio dalle ore 8: alle ore 
11 verrà ricordata la figura del com­
pagno. 

ti 1* gennaio è morto il compagno 
Bruno Galimberti, iscritto al nostro 
partito dai 1944. I compagni della 
sezione di Ttourtino III. della zona Tt-
Durtina. della federazione romana e 
de f l'Unità», nel ricordare la sua figu­
ra di militante ed il suo impegno, 
porgono le fraterne condoglianze atta 
cara compagna Emma ai figli ed alla 
famigfia tutta. I funerali si svolgeran­
no questa manina alte ore 8.30 
presso la parrocchia di Tìburtino III. 

Il partito 

SETTORI DI LAVORO. VII COM­
MISSIONE DEL CF SUI TEMI DELLA 
LIBERAZIONE DELLA DONNA: d 
convocata par martedì 7 gennaio alle 
17 in federazione la riunione della V7> 
commissione del Cf sui temi della 
liberazione deDa donna con all'ordine 
del giorno i temi del dfeattito con­
gressuale (M. Rodano). 
ASSEMBLEE. MARK) CIANCA, alte 
18.30 assemblea precongressuale 

i situazione aconomica-

CASTELLL GÈNAZZANO ade 18 
festa del tesseramento (Cervi); SE­
GNI alle 17 assemblea sulla tesi 
(Fortini): COLONNA alto 17.30 Cd 
sulle tesi. 
FROSINONE. ROCCASECCA SCA­
LO (Hotel Monica) alle 15 assemblea 
congressuale cellula (Cuomo-O* An-
geEs): CORENO AUSONIO atte 19 
assemblea: GUARCINO atta 18 as­
semblea. 
LATINA. ROCCAGORGA atte 2 0 
ass. tesi congressuali (P. ViteJB). 

RIETL POGGIONATtVO atte 19 
(Bianchii; ACCUMUU alle 16 (aral­
di); MONTENERO ane 20.30 {Co­
sentino); FIAMIGNANO alle 20 (Fe-
Stuccia); FARA SABINA atte 20 (Pe­
rsi); MONTEBUONO alle 20 (Boc­
ci):, LEONESSA atte 16.30 presso 
ristorante Edelweis d&attrto pubM-
co su sviluppo turistico e Pim. 
TTVOU. PALOMBARA atte 17.30 
assemblea situazione comunale (Ca­
soari). 

Lettere 

La sottoscrizione 
del «Messaggero» 
su Aids e tumori: 
quelle critiche 
sono oscurantiste 
Chiarissimo Direttore. 

rispondo con ritardo aec lettera di 
un tale Carlo A. Parucci che si qualifi­
ca responsabao derOsservatorio 
Epidemiologico Regionale perché so­
lo ora ne sono venuto a conoscenza. 
La mia risposta è motivata dal fatto 
che pur non essendo mai nominato 
netta tenera dai Perucci (probabS-
mente per paura di querele) mi riten­
go coinvolto in prima persona, in 
quanto sono 1 etnico che ha chiesto 
e! Messaggero di aprirà la sottoscri­
zione par r acquisto di attrezzature 
scientifiche pari malati con immuno­
deficienze. Inoltra sono citate tra va­
golane alcuna mie frasi che confer­
mo pienamente. L'autore della tene­
ra è lo stesso che ha oprato Tasses-
aorato atta Sanità detta Regione Lai» 
a deporre la «schedatura nominative 
e puDbttca di tutti I sieropositivi per 
anticorpi HTLV-IU». Questa circolare 
detta Ragione ha determinato la mia 
opposizione perché anticostituziona­
le. vessatoria, inqusitrice e contro 3 
sagrato professionale; la mia opposi­
zione è stata raccolta da forze posti­
che e aociatt scatenando rìrrrtanona 
dai responsab* deTOar e dar asses­
sorato atta Sanità. Ora 1 Perucci tor­
na in campo a combatterà la iniziati­
va tendenti a dotare di strumenti ido­
nei arassistsnta a ricerca alcuni 
contri universitari di Roma, doman-
dandoei se I bambino con a tumore o 
quatto«freno d» Aida aia più ornano 
importante d quatto con altre malat-
tie o con rhandacap. Chi non avvicina 
• non viva quotidonamenta con I 
malati o non • ha mai curati, ma vive 

jtticizztte cftetro 
iltampo di porsi 

carte domande. 
U Par ucci r>on sa cosa sia a Faxa 

(non Fax) e adora gfi spieghiamo che 
serve per la diagnosi immunotogjca 
delle immunodeficienze, coma reto-
trocardiograf o o la Tac sono u t * par 
la diagnosi di infarto cardbeo o di 
tumore sofido. Queste ed altra appa­
recchiature. coma la camera stento, 
servono per la olagnosi, par seguirà 
r andamento dette malattie, par mo­
nitorare meglio la terapia immunoio-
gica ed antivirale. H Perucci non co­
nosca 9 significato dette parola ad in 
particolare detta parola Curare. I «S-
zioriari rtaiani riportano: «sottoporr* 
un malato atte cura medfche» «assi­
stere i malato» o «per protungargS te 
sopravvivenza o lenire le sofferenza o 
cercare di combattere la malattia con 
I mezzi terapeutici più opportuni». • 
Perucci ignora che nega ultimi masi 
in vari centri, incluso 3 nostro, ai sta 
prolungando la sopravvivenza dai 
malati con Aids, si sono ottenuta re­
missioni complete nel 3 0 % dai casi, 
si stanno evitando le t e m M cornpB-
canze infettive e neoplastich*. 

Questa notizie non devono Mur ­
re a entusiasmi, ma servono par dar* 
una speranza a tutti coloro che sono 
colpiti daBe malattìe ad ai loro fami­
liari. Questa è la prova che ai sta 
tonando per loro a che non non anno 
abbandonati come appestati ad un* 
sicura morte, n Facs dovrebbe) inohre 
servire «a fare pubblicazioni acantift-
che». Non credo di avara bisogno do) 
Facs essendo ett" apice data carriera 
da oltre 6 anni ed avendo già pubbf-
cato oftra 3 5 0 lavori di cui ottre 200 
in rivista estera, semmai I Facs po­
trebbe servire a far pubMcare a pri­
mo lavoro a qualcun altro. Un'altra 
considerazwna riguarda la spudora­
tezza con cui cani organismi osano 
criticare iniziativa volta atta tutela dal­
la saluta pubbtca dopo che par anni 
non hanno mai concesso finanzia­
menti ai centri che tjmoiaano di fa­
rà assistenza a ricerca. Dal 1983 la 
Ragione U n o non ha tene eaao alcun 

aiuto par la ricerca sutt"Aids. 
mo avuto solo crcoiari. oppure criti­
che ««struttive e denigratoria ...e in­
tanto i malati e gS infetti si raddop­
piano ogni sei mesi e in tutto a mon­
eto analoghe iniziative par raccolta di 
fondi sono sollecitate date istituzioni 
pubbliche. (T i solo da pensare che a 
Perucci consideri i malati con Aida 
coma esseri da gì lei lizzai e. da sche­
dare. da denudare e anaizzara par le 
taro abìtudM sessuatt (vedi questio­
nari detta Regione Lazio), da abban­
donare senza assistenza, tanto da 
negare loro anche una minima spa­
ranza per a futuro (dea a Perucci 
•non ci sarà presto una cura par 
l'Aids»). Poveri tossicodipendenti, 
emofao. omosessuai, figfi di tossi 
cotSpendenti. trasfusi, pannerà di 
eìeroposrtiYfl Ma forse è varo che par 
alcune persone appartenenti a carta 
ideologie conservatrici a oscuranti­
sta questi esseri «sono gtt altri a 
l'Aids è la malattia degtt altri». 

Auguriamoci che repidemia di 
Aids possa presto essera bloccala a 
che nessuno dei trecentomia infatti 
che sono stimati in ftafia si trasformi 
in Aids. Auguriamoci che presto si 
possa trovare la guarigione a la pre­
venzione di questa malattia. Augu­
riamoci che la medeina non aia as­
servite a posizioni oscursrmstiche di 
pofctio. che anziché adempiere al do­
vere di fornirà i mezzi par potenziala 
la ricerca a l'assistenza sanitaria ad-
drittura contrastano a denigrano, 
par fatti persona»; le iniziativa di pri­
vati. Fortunatamente i Perucci ratta 
nostra Ragione sono in pochi, men­
are molta sono le persone generoso. 
inteSgsnti a previdenti che donano 
par un bona detta comunità a detta 
saluta pubbica. Sono questa le par­

erla ringrazia 

Un drammatico bollettino sulle condizioni di Giuseppina Leti, 37 anni, ricoverata in ospedale a Terni 

È gravissima la donna con il tetano 
I medici: «Non è stata mai vaccinata» 
Ancora sconosciute le cause dell'infezione 
delle contrazioni spasmodiche degli arti» 

Nostro servizio 
RIETI — «La situazione della paziente è critica, di gravità 
estrema. C'è una compromissione severa della mobilità a 
causa delle contrazioni spasmodiche degli arti e del tronco»: 

Suesto è 11 drammatico bollettino medico sulle condizioni di 
(lusepplna Leti. 37 anni, di Torri in Sabina in provincia di 

Rieti. E11 tetano: la causa accertata è un'infezione provoca­
to dal microorganismo «clostrldlum tetanll» ormai neutra­
lizzato da almeno quarantanni con le vaccinazioni obbliga­
torie e la profilassi antitetanica a base di immunoglobuline. 

La donna è ricoverata presso 11 reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Terni ed e sottoposta a ventlloterapia per 
l'Insufficienza respiratoria che l'Invasione di tossine tetani­
che gli ha causato. Con una terapia di Immunizzazione 1 
sanitari cercano di ottenere qualche miglioramento che. 
però, «non potrà dare risultati prima di una settimana — 
avvertono presso 11 reparto di rianimazione — mentre peg­
gioramenti improvvisi sono sempre possibili». 

Come è possibile che una donna di 37 anni, quindi proba­
bilmente vaccinata, abbia potuto prendere il tetano In for-

Sottoposta ad una terapia intensiva - «Ce una compromissione della mobilità a causa 
• I professori Visco e Filadoro assicurano: «La vaccinazione garantisce l'immunità» 

ma cosi grave? «Sono solo Illazioni — dicono 1 sanitari — le 
ipotesi che possono essere state le punture che la signora 
Leti si era praticata con aghi da cucito o le iniezioni antido­
lorifiche che le erano state somministrate prima di Natale». 

Il professor Giuseppe Visco, primario infettlvologo pres­
so l'ospedale Spallanzani di Roma spiega così questo strano 
caso: «Per qualche ragione la donna non è stata vaccinata la 
vaccinazione effettuata al primo anno di vita, richiamata 
entro l'ottavo, garantisce qualsiasi soggetto per tutta l'esi­
stenza. La vaccinazione, soprattutto con 1 richiami entro 
cinque anni, è assolutamente efficace. Anzi è Infallibile. 
Non c'è vaccinazione più sicura». 

Anche secondo il direttore dell'istituto di microbiologia 
dell'Università di Roma Francesco Filadoro la donna non è 
stata vaccinata. Quindi il tetano può considerarsi scompar­
so, almeno per 1 vaccinati? «La spora del tetano — precisa 11 
professor Filadoro — è dovunque ed è In pratica una forma 
di resistenza anaerobica di bacilli (cioè che vive senza l'ossi­
geno — ndr) ed è combattuta nell'organismo umano con il 
vaccino e con somministrazioni di immunoglobullna. SI 

Impiega 11 siero per chi non è vaccinato». Anche per 11 pro­
fessor Filadoro 1 richiami entro 4-10 anni sono efficacissimi 
e sicuri. 

Le spore del tetano possono penetrare nel nostro organi­
smo attraverso ferite profonde e lacere, ma anche atti aver-
so punture profonde. La possibilità che siano presenti spore 
di tetano è consistente quando c'è terriccio, che ne è partico­
larmente ricco. L'Incubazione del tetano è particolarmente 
lunga ed i primi sintomi, che sembrano ormai far parte solo 
della storia della medicina, sono dolori alla schiena nonché 
tremolìi e contrazioni delle membra. Pulire bene e subito la 
ferità è particolarmente importante: bisogna usare acqua 
ossigenata che è 11 peggtor nemico di una spora anaerobica 
— letteralmente evita senza aria» — quale quella del «clo­
strldlum tetanll». Ma la vaccinazione, soprattutto nel sog­
getti a rischio (quali contadini ed operai), resta l'unica sicu­
rezza. 

Rodolfo Calò 

L'apertura dei negozi 
per il giorno della Befana 
Befana con 1 negozi di giocattoli aperti. Nonostante la festivi­
tà questi esercizi commerciali potranno, secondo una dispo­
sizione del Comune, servire il pubblico dalle 9 alle 13. Doma­
ni, 5 gennaio, invece, potranno restare aperti fino alle 23,30. 
Sempre domani tutti gli altri negozi potranno restare aperti 
Ininterrottamente fino alle 20. Deroghe per il 6 gennaio come 
informa un comunicato l'Unione commercianti — sono state 
concesse anche alle rivendite di fiori, che potranno aprire 
dalle 8 alle 16 e per 1 negozi specializzati di libri, dischi, nastri 
magnetici, opere d'arte ed oggetti d'antiquariato che potran­
no facoltativamente aprire dalle 9 alle 13. Anche i ristoranti 
e bar che di solito effettuano 11 giorno di riposo 11 lunedì, 
potranno funzionare. La sospensione facoltativa del turno di 
chiusura infrasettimanale per gli esercizi pubblici è in vigo­
re, secondo le disposizioni dell'assessorato comunale all'an­
nona ed al commercio, fino al 12 gennaio. 

Quattro turisti romani 
feriti sull'autostrada 
Quattro romani sono rimasti coinvolti in un Incidente stra­
dale sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria, allo svincolo 
di Cosenza nord. I quattro stavano rientrando nella capitale 
dopo aver trascorso un periodo di vacanza a Taormina. Io­
landa Siepi, Grazia Frau, Francesca Sotgiu ed Attilio Costa si 
trovavano sul pullman guidato da Umberto Poli che si è 
scontrato, durante una manovra di sorpasso, con un furgo­
ne. Gli autisti del due automezzi sono rimasti illesi. 

Rubata sambuca 
per 60 milioni 
Cento quintali di bottiglie di sambuca sono state rubate l'al­
tra notte nello stabilimento Molinari di Colfelice, In provin­
cia di Fresinone. I ladri, dopo aver abbattuto un cancello, 
sono penetrati con un camion nello stabilimento, hanno ca­
ricato le bottiglie per un valore di 60 milioni e sono fuggiti 
sulla Casilina verso Napoli. Sono stati gli operai della Moli-
nari ad accorgersi del furto. Le Indagini dei carabinieri sono 
diretti negli ambienti della malavita napoletana. Due anni fa 
un componente della famiglia Molinari venne rapito e rila­
sciato solo dopo 11 pagamento di un forte riscatto. 

Dieci persone in lista 
per il trapianto cardiaco 
Sono una decina le persone che vogliono sottoporsi a tra­
pianto cardiaco. Al San Camillo però non ci sono notizie 
relative a possibili donatori. Ancor più diffìcile è eseguire 
Interventi sul bambini. 

Sgominata dai carabinieri una banda disorganizzata di Tir 
— r — ^ — _ . — . . — 

I computer buttati nel Tevere 
Abbandonati da sei ladri-camionisti 
Gli autisti degli autocarri fìngevano aggressioni e rubavano i mezzi e la merce trasportata -
Ma lo «strumento dei futuro» non ha ancora un mercato clandestino ed è finito nel fiume 

Da qualche mese le acque 
del Tevere custodiscono un 
tesoro in più: un intero cari­
co di computer. Insieme a 
pelli, scarpe e rubinetterie 
sono 11 bottino che un grup­
po di camionisti era riuscito 
a rubare fingendo continue 
aggressioni. 

I computer, quasi tutti di 
dimensioni modeste, sono 
stati buttati In acqua dagli 
stessi ladri che non riusciva­
no a «piazzare» la refurtiva. I 
carabinieri della compagnia 
di Ostia sono riusciti a recu­
perare quelli che erano rima­
sti vicino alla riva ma il gros­
so del carico è rimasto sul 
fondo del fiume. Inoltre han­
no restituito ai proprietari 
refurtiva varia per 400 milio­
ni e denunciato a piede libe­
ro 1 sei camionisti che aveva­
no dato vita al traffico. 

Le indagini sono comin­
ciate oltre un mese fa dopo 
che un camionista romano 
denunciò di avere subito un 
furto. In piena notte bussò 
alla stazione di Ostia e rac­
contò di essere stato aggre­
dito, sequestrato e di aver 
perso così 11 camion pieno di 
scarpe. La sua descrizione 
della rapina non era però del 
tutto credibile e 1 carabinieri 
cominciarono a lavorare 
proprio da lì. Per un mese in­
tero lo seguirono e arrivaro­
no cosi anche agli altri re­
sponsabili di furti denuncia­
ti in varie città dell'Italia 
centrale: Piombino, Ancona 
e Perugia. Tutti 1 componen­

ti della banda, sei camionisti 
di cui non è stato reso noto 11 
nome, sono stati denunciati 
a piede libero perché non so­
no stati colti in flagrante. In­
terrogati alcuni giorni fa 
hanno anche indicato ai ca­
rabinieri 11 luogo dove avreb­
bero lasciato quattro dei sei 
camion che erano stati «au­
torubati». Anche quelli sono 
stati restituiti ai proprietari. 

Più che una vera e propria 
banda, quella denunciata Ie­
ri, è una modesta organizza­
zione che agiva su richiesta. 
Quando qualcuno di loro ve­
niva a sapere che c'era del 

materiale facilmente riven­
dibile, avvertiva gli amici 
che mettevano a segno il col­
po. Non sempre però le ope­
razioni andavano in porto. E 
quando mancava 11 commit­
tente i camionisti, che non 
avevano quindi legami con 
la malavita comune e 1 ricet­
tatori, preferivano liberarsi 
della refurtiva o nasconder­
la. Così 1 computer sono an­
dati a finire in fondo al Teve­
re, mentre in un cascinale 
nelle vicinanze di Ostia Anti­
ca i ladri avevano nascosto 
ciò che restava di alcuni ca­
richi di scarpe, ceramiche da 

bagno e rubinetti. Aspetta­
vano che arrivasse l'occasio­
ne buona per rivenderli. Un 
gruppo di carabinieri della 
compagnia di Ostia s'è im­
merso più volte nel fìume 
per cercare di recuperare i 
computer ma II punto scelto 
dai ladri è pieno di correnti 
pericolose e hanno preferito 
non rischiare per recuperare 
materiale quasi certamente 
deteriorato dall'acqua. Le 
indagini proseguono per cer­
care 1 responsabili di altri 
furti a Tir avvenuti nel mesi 
scorsi. 

(Profassora OnSnario rJ 
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Il 'forte' Rambo e Cocoon 
su videocassette pirata 

«Rambo II»; «Sotto 11 
vestito niente»; «Cocoon»; 
«Chorus line». E tanti al­
tri recenti film Incisi su 
video cassette pirata. 

In tutto, l militali della 
Guardia di finanza di Ro­
ma hanno sequestrato 
555 videocassette illecita­
mente riprodotte, molte 
delle quali erano state 
Immesse, durante U pe­
riodo natalizio, nel mer­
cato dei film appena inse­

riti nelle programmazio­
ni delle sale di prima vi­
sione. 

La scoperta è stata fat­
ta in seguito ad alcune 
perquisizioni effettuate 
in un negozio di via Mi-gurtlna di proprietà di 

lancarlo Grano, roma­
no, 42 anni, e nella sua 
abitazione. 

Le indagini sono anco­
ra in corso. La Guardia di 
finanza sta lavorando per 

individuare tutti gli or­
ganizzatori del traffico di 
videocassette pirata, al 
quale con questa opera­
zione è stato inferto un 
altro duro colpo. L'opera­
zione fa infatti seguito ad 
altre compiute dalla 
Guardia di finanza nel 
mesi scorsi quando venne 
stroncato anche un traf­
fico di videocassette por­
no. 
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